Oggetto: resoconto incontro del 5 febbraio 2008 tenutosi presso il Ministero della Salute sul tema biotossine algali 

Il 5 febbraio scorso presso il Ministero della Salute si è tenuto un incontro sul tema delle problematiche legate alla presenza di tossine algali nei molluschi bivalvi. Più specificatamente ci si è soffermati sulle Yessotossine, alla luce dei vari pronunciamenti della commissione del Codex Alimentarius in merito al grado di tossicità di queste ultime.

Erano presenti:

Dr.ssa Rossana Valentini, Ministero della Salute

Dr.ssa Lidia Cecio, Ministero della Salute

Dr. Giovanni Gramitto, Ministero della Salute

Dr.ssa Luciana Croci, Istituto Superiore della Sanità

Dr. Gabriele Squintani, Resp. Servizio Veterinario Regione Emilia-Romagna

Roberto Poletti, Centro Ricerche Marine – Cesenatico

Giovanni Fucci, Associazione Mediterranea Acquacoltori – A.E.P.M.

Dr.ssa Flavia Binda, Lega Pesca


Dr.ssa Giuliana Giulini, M.A.R.E. Soc. Coop. a r.l. (esperta Legapesca-A.M.A.) 

Dr. Giuseppe Prioli, Consorzio Mitilicoltori dell’Emilia-Romagna

Nel corso dell’incontro da parte dei rappresentanti dei produttori sono state avanzate alcune richieste che possono essere così riassunte:

· sollecitare gli organismi comunitari competenti (EFSA – Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare) a considerare al più presto le indicazioni più volte pervenute dalla commissione del Codex in merito alla opportunità di elevare i limiti di tossicità per le yessotossine

· adottare da parte dello stato italiano le indicazioni provenienti dal Codex in merito l’elevazione dei limiti di tossicità, per le yessotossine, previsti dalla normativa comunitaria

· in subordine, o parallelamente, superare il test biologico sul topo e adottare metodi chimici che consentano una identificazione certa delle tossine sia in termini qualitativi, sia quantitativi

Questo ultimo provvedimento presenta una doppia valenza: dal un lato, come già accennato, consente una identificazione più puntuale della tossicità dei molluschi, limitando fortemente le problematiche dovute a positività (morte del topo) derivanti da interferenze causate da agenti esterni, dall’altro consente di preparare gli Istituti preposti al controllo a nuove procedure e metodi di analisi nel caso in cui la Commissione Europea si orienti verso una variazione dei limiti. 

Infatti l’adozione di nuovi limiti imporrà di fatto il superamento del test biologico sul topo e si potrebbe verificare il rischio che le strutture di controllo non siano “pronte” al momento dell’ 

entrata in vigore delle nuove disposizioni, situazione che potrebbe comportare ritardi nell’applicazione delle metodiche in esse indicate. 

Il metodo chimico comporta un ulteriore vantaggio: risulta più rapido di quello biologico e quindi si diminuirebbero i tempi di attesa.

Al termine dell’incontro, in cui i funzionari ministeriali hanno dimostrato attenzione a quanto da noi esposto, si è concordato quanto segue:

· verifica da parte del Ministero della possibilità di adottare, in termini normativi, limiti difformi per le yessotossine rispetto a quelli adottati nel resto della Comunità, da adottare esclusivamente per la commercializzazione del prodotto in ambito nazionale. Considerando che al momento le diversità esistenti fra i Paesi della comunità si basano unicamente sul metodo di analisi utilizzato, e non sui limiti, i funzionari ministeriali ritengono che  difficilmente si possano trovare appigli legislativi e, comunque, che questa strada possa richiedere tempi di realizzazione medio lunghi;

· impegno a sollecitare con vigore l’EFSA affinché giunga al più presto a valutare quanto in precedenza espresso da parte della commissione del Codex, cioè l’innalzamento dei limiti per le yessotossine. In verità l’EFSA ha già avviato il riesame  delle varie tossine secondo un calendario che prevede nell’ordine l’acido okadaico, azaspiracidi, pectenotossine, yessotossine, ecc… Avendo già proceduto all’analisi delle prime due, si prevede con buona approssimazione che entro giugno verranno prese in considerazione le yessotossine e che, al più tardi entro l’anno 2008, si possano avere le nuove indicazioni;

· impegno da parte del Centro Ricerche Marine e dell’istituto Superiore della Sanità di formulare una proposta per adottare a breve  il metodo chimico, da affiancare in una prima fase a quello biologico, per eliminare i falsi positivi e le interferenze, in previsione del superamento del muose test, e della definitiva adozione del test chimico.

E’ doveroso sottolineare la disponibilità dei partecipanti ad affrontare con serietà le nostre proposte e il sostegno avuto da parte del Dott. Gabriele Squintani, del Dott. Roberto Poletti e della Dr.ssa Luciana Croci nel sostenere la necessità di giungere al più presto ad una soluzione che vada secondo le indicazioni esposte nei punti precedenti, e l’intervento realizzato dal Dott. Giovanni Bissoni (Assessore Sanità Regione Emilia-Romagna).

Sarà nostra cura tenervi aggiornati sulla materia

Cordiali saluti






 

 Il Presidente Cons. Mitilicoltori E.R.  



Il Presidente A.M.A. – A.E.P.M.

      
Giuseppe Prioli 






Giovanni Fucci

